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                               RELAZIONE AL BILANCIO  DI PREVISIONE 

TRIENNIO 2016 / 2018 

 

Introduzione 
 
Signori Soci 

Ogni Organizzazione aziendale individua gli obiettivi immediati e di medio periodo, stabilisce i 

criteri di acquisizione delle risorse finanziarie e indirizza i mezzi disponibili per realizzare quanto 

programmato: non fa eccezione il Consorzio, in quanto azienda di promozione dello sviluppo 

industriale di un particolare territorio che ha l’obiettivo di erogare servizi a diretto beneficio della 

propria collettività. 

La fase di programmazione delle risorse, tramite l’approvazione del Bilancio di Previsione, 

individua l’entità delle risorse movimentate e la destinazione delle stesse al finanziamento di spese 

correnti o investimenti.  

Le previsioni di bilancio, anche se inserite in assoluta autonomia, di fatto, non possono non essere 

influenzate dalle scelte già operate nei precedenti esercizi e condizioneranno inequivocabilmente le 

decisioni che verranno prese nei futuri esercizi. 

Per i Comuni e le Province il Bilancio di Previsione deve essere redatto osservando i principi 

contabili e rispettando la struttura fissata dalla Legge, mentre il Consorzio, pur attenendosi 

scrupolosamente ai principi di Annualità, Unità, Universalità, Competenza Finanziaria, Integrità, 

Pareggio, Equilibrio economico-finanziario, Pubblicità, Veridicità, Trasparenza e Attendibilità segue 

uno schema proprio, una sorta di budget previsionale da inglobare all’interno del Bilancio 

regionale e prettamente pubblicistico.  

L’art. 12 comma 3 dello Statuto dell’Ente stabilisce che l’Assemblea Generale dei Soci dell’Ente, in 

seduta ordinaria “…..approva entro il 30 Settembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce il 

Bilancio di Previsione del Consorzio, (redatto e approvato dal CDA entro il 31 agosto), 

conformemente alle norme stabilite dallo statuto, in modo da consentire la lettura dei programmi e 

degli interventi;……il bilancio di previsione ed il rendiconto  generale sono trasmessi all'Assessorato 

Regionale dello Sviluppo Economico e Attività Produttive entro dieci giorni dalla loro approvazione 

a cura del Presidente e del Direttore Generale…..” 
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L’analisi delle informazioni riportate in questo documento illustrativo aiuterà gli Amministratori, i 

Soci, i responsabili di settore e in generale tutti i cittadini interessati a comprendere le dinamiche 

finanziarie che regolano le scelte operate dal Consorzio. E questo sia nel versante delle Entrate che 

in quello delle Uscite. 

1. Criteri di redazione del documento 

Il Bilancio di Previsione è il documento contabile che contiene le previsioni di Entrata e 

di Spesa relative all'esercizio cui il Bilancio si riferisce. 

Il modo più semplice per effettuare una previsione è quello di riportare nel futuro i valori realizzati 

nel passato, ovviamente non in modo acritico: il consuntivo dell’anno 2014 e del primo semestre 

2015 (con un occhio anche all’andamento dei costi a consuntivo del triennio passato) 

rappresenta la base del presente lavoro 

La Relazione Tecnica che accompagna il Bilancio di Previsione espone ed analizza i movimenti 

finanziari che scaturiscono dall’attività dell’Ente: l’osservazione sull’andamento di medio periodo 

(triennio) consente di individuare le linee principali di tendenza dell’attività del Consorzio. 

La redazione del Bilancio di Previsione 2016 non può non tener conto del Piano di risanamento 

predisposto dal precedente Consiglio di Amministrazione e riportato integralmente nella nota 

integrativa al Bilancio 2014. E’ opportuno infatti ricordare che il Consorzio si trova in uno stato di 

difficoltà finanziaria ed economica per una serie di cause tra loro concatenate. Tali cause sono 

riconducibili essenzialmente ad una esposizione finanziaria nei confronti delle banche socie che si è 

aggravata nel corso degli esercizi a fronte delle anticipazioni fornite dall’Ente per la realizzazione 

della progettazione. Anticipazioni rese necessarie dai ritardati pagamenti della Regione Lazio. A ciò 

si aggiunga che, per garantire la corretta depurazione delle acque industriali, la gestione interna 

dell’Impianto di Depurazione di Villa Santa Lucia ha registrato costi notevolmente maggiori dei 

ricavi. La difficoltà di adeguare le tariffe della depurazione agli standard nazionali unita al mancato 

avvio dell’Impianto di Depurazione di Aquino ha contribuito enormemente a peggiorare lo squilibrio 

finanziario.  

L’Ente ha avviato le trattative per porre in essere un’operazione di ristrutturazione del debito da 

concretizzarsi negli esercizi a partire dal 2016. 

La ristrutturazione del debito, unitamente all’attuazione del piano che prevede l’incremento dei 

ricavi e la riduzione dei costi (anche quelli relativi al personale dipendente) risulta strumentale per 

garantire il rispetto del principio di continuità aziendale (going concern). 



 

 
4 

La fase di risanamento si articola in due parti: la prima è quella del risanamento di natura 

finanziaria con consolidamento del debito, trasformando il debito a breve (ovvero i fidi nei 

confronti delle due banche socie, BPC e BPF) in un debito a medio-lungo periodo. Questa fase si è 

in parte concretizzata con la stipula di un mutuo ipotecario di € 4.300.000,00 con la Banca 

Popolare del Cassinate.  

La seconda fase, strettamente connessa alla prima, è indispensabile per consentire all’Ente di 

avere ricavi tali da coprire i costi di gestione e soprattutto ridurre l’indebitamento derivante dalla 

gestione ordinaria di esercizio. Questo obiettivo può essere raggiunto attraverso un piano di 

risanamento rigoroso le cui caratteristiche di base sono essenzialmente:  

• Attivazione dell’impianto di depurazione di Aquino;  

• Revisione delle tariffe di depurazione da allineare a quelle di mercato  

• Riduzione e razionalizzazione dei costi della produzione ed oneri finanziari da conseguire 

anche con la riduzione del costo del personale del 50%; 

• Esternalizzazione dell’attività di depurazione attraverso un bando pubblico per l’affidamento 

degli Impianti di Villa Santa Lucia e di Aquino; 

L’attuale management si è impegnato tendenzialmente a portare avanti queste linee guida nella 

consapevolezza però che l’arco temporale necessario alla realizzazione delle stesse non è 

facilmente quantificabile sia per l’esternalizzazione degli impianti (dove le difficoltà per giungere ad 

una tariffa equiparata a quella media nazionale persistono e di conseguenza rallentano la 

possibilità di redigere un bando pubblico) sia per la riduzione del costo del personale che deve 

seguire un iter ben preciso con le rappresentanze sindacali. 

La possibilità di giungere ad una riduzione del costo del lavoro quantificabile in almeno il 30% è 

comunque stata considerata nelle previsioni 2016, a partire dalla seconda metà dell’anno, dove le 

procedure di esternalizzazione degli impianti porterebbero con sé una riduzione del costo del 

personale pari ad € 128.797. 

Sul fronte dei ricavi l’Ente ha attivato la stazione bottini presso l’Impianto di depurazione di Villa 

Santa Lucia ed è in procinto di avviare l’Impianto di depurazione di Aquino con la gestione anche 

dei reflui civili che consente all’Ente di aumentare il fatturato con ovvie ripercussioni positive sulla 

liquidità spendibile. 
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Per la migliore comprensione del lettore il bilancio è composto di due parti: entrate e 

spese. 

A) Le ENTRATE sono articolate in due titoli che indicano la provenienza dei fondi: 

1) Entrate Correnti o di Gestione derivanti dall’attività propria del Cosilam; 

2) Entrate Dei Finanziamenti dei Progetti Per Legge a loro volta suddivise in progetti 

approvati (per cui esistono  mandati e/o impegni di spesa da parte della Regione) e in progetti in 

corso di approvazione (per cui esistono richieste di finanziamento in corso di elaborazione) 

B) Le SPESE sono ugualmente suddivise in due titoli che ne indicano le principali 

tipologie: 

 

1. Spese correnti: sono le spese per il normale funzionamento dei servizi (es. retribuzioni 

al personale, energia elettrica, riscaldamento, telefono, acquisti di beni di consumo, 

imposte,interessi passivi, appalti di servizi, costi di gestione impianti di depurazione etc). 

2. Spese dei progetti: sono le spese per investimenti e/o progetti approvati e/o 

impegnati dalla Regione e per il quale il Cosilam ha ottenuto il finanziamento. 

Come si gestisce il bilancio?  

 

In tutti gli Enti territoriali e statali, nessuna spesa può essere effettuata se non sia stata in 

precedenza inserita in bilancio e non è possibile affrontare spese più alte di quanto 

previsto nella specifica voce di bilancio (intervento). Ma non tutto può essere previsto nel 

dettaglio mesi prima. Se si ha la necessità di spostare fondi a un servizio o a una voce che 

ne risultino carenti, occorre trovare servizi o voci di spesa che abbiano disponibilità o 

finanziare le maggiori spese con maggiori entrate che nel frattempo si siano realizzate 

approvando apposite variazioni di bilancio. 
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2 . ANALISI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2.1 Fonti di Finanziamento (Bilancio Corrente)  

L'Ente come sappiamo non può vivere al di sopra delle proprie possibilità: pertanto il bilancio di 

previsione deve essere approvato in pareggio. Le previsioni di spesa devono essere sempre 

fronteggiate da altrettante previsioni di entrata. 

Quali le risorse per garantire il funzionamento dell'Ente? Come ogni altra azienda erogatrice di 

servizi, anche il COSILAM per far funzionare la struttura sostiene dei costi sia fissi che variabili. Il 

fabbisogno richiesto dall'ordinario funzionamento (costi per materie di consumo, costi per servizi, 

costi del personale etc) necessita di adeguati finanziamenti. Ora, i mezzi destinati a tale scopo 

hanno necessariamente una natura ordinaria e provengono da: 

1. Contributi annuali dei Soci (capitolo 10): questa voce ha rappresentato per i primi 

anni di vita del Consorzio, la principale (se non l'esclusiva) fonte di finanziamento del 

Consorzio. Ogni Ente associativo infatti trae linfa vitale dai contributi erogati dagli associati. 

La struttura del Cosilam (composta per il 72,10% da Comuni del Basso Lazio e per il 

restante 27,88% da Altri Enti) prevede un'entrata annuale pari ad € 146.980,00. 

Allo stato attuale questa fonte di entrata si è trasformata in una forte rigidità dato che il credito 

vantato dall'Ente al 31/08/2015 è pari a ben € 150.884,26 (fonte Bilancio Consuntivo COSILAM al 

31/08/2015); 

2. Gestione Impianto Depurazione Villa Santa Lucia (capitolo 45):  La prima più 

importante fonte di finanziamento del Consorzio, considerando una media di scarico 

trimestrale di 650.000mc, è rappresentata dalla Gestione dell’impianto di depurazione di 

Villa Santa Lucia a servizio della cartiera Reno de Medici e delle aziende del territorio. Con 

una tariffa parametrata ai livelli medi nazionali (primo trimestre € 0.48 per poi stabilirsi IN 

UN RANGE compreso tra € 0,60min e un max di € 0,79 al mc – tariffa media utilizzata 

nell’elaborazione € 0,695) dovrebbe fornire nell’anno 2016 un ricavo quantificabile in € 

1.667.250. Questa gestione sta lavorando alacremente all’ampliamento delle possibilità di 

fruizione dell’Impianto allargandole ad altri soggetti pubblici e/o privati che hanno esigenza 

di depurare acque di uso privato e/o civile: il trattamento dei rifiuti (capitolo 44) con 

l’attivazione della stazione bottini iniziata nel mese di luglio 2015 con possibilità di recepire, 

almeno per il 2016, un massimale di 50tonnellate giorno previste dalla procedura VIA 
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Valutazione di Impatto Ambientale , consentirebbe ricavi per ben 420.000€ annue 

(considerando una media comprensiva del “percolato” di 35tonn/gg*25gg*12*€ 40t).  

Risorse da investire per e sul territorio nelle progettualità proprie del Consorzio e con 

evidente ricaduta occupazionale.  

3. Gestione Impianto Depurazione Aquino (capitoli 47/48/49): in fase di ultimazione 

lavori consentirà non solo la gestione delle acque reflue della Cartiera Cerroni ma nasce già 

in grado di depurare le acque civili dei Comuni di Aquino e Castrocielo e il trattamento 

rifiuti, con un budget complessivo previsto per il 2016 di € 1.091.402. Nello specifico: 

� Acque industriali (180m3/h * 24h *250gg * TARIFFA/m3) =       €   808.963  

Accordo di massima al 30/09/2015 TARIFFA PER 3 MESI € 0,48 PER POI ATTESTARSI AD € 

0,695 - € 808.963 = (180m3/h * 24h *60 gg * 0,48/mc) + (180m3/h * 24h *190 gg * 

0,695/mc)   

� Acque civili (1959 AE * 2,5pers * 0.25m3/pers * 365gg* 0.79/m3*0.8 coeff ril fogn =  

               €     282.439 

                      TOTALE                      =  € 1.091.402 

Allo stato attuale non è possibile effettuare alcuna previsione sull’eventuale trattamento dei 

rifiuti con l’attivazione di una stazione bottini. 

4. Ricavi affitto struttura POLO Logistico (capitolo 50): l’importo di € 276.864 

deriva dal contratto di affitto registrato con la società NIPA srl e quantificato dalla 

seguente formula: € 2,80*8.240mq*12mesi 

5. Gestione rete wireless (capitolo 55): l’importo di € 24.150 deriva dalla base 

d’asta annua del contratto di locazione della rete wireless stipulato con la società 

FROSINONE WIRELESS Spa. 

6. Ricavi Impianto fotovoltaico POLO LOGISTICO (capitolo 60): l’importo di € 

71.624 scaturisce da una presunzione che il dato al 31/12/2014 possa ripetersi 

realisticamente negli anni successivi. 

7. Altri ricavi delle attività (capitolo 30): l’importo di € 59.423 scaturisce da una 

presunzione che il dato al 30/06/2015 di assegnazione 

area/nullaosta/volture/autorizzazioni varie sia proiettato su base annua. 
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2.2 Fonti di Finanziamento dei progetti per legge (Bilancio degli 

Investimenti)  

La componente destinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità di risorse 

concesse dalla Regione nella forma di contributi in Conto Capitale. 

Nel 2016, tra progetti approvati e progetti in corso di approvazione, si stimano 

impegni di spesa della Regione Lazio, in conto capitale per l’Ente, pari ad € 

12.506.433 e nella tabella di bilancio sono riportati fedelmente i progetti approvati 

(completati e/o in corso di completamento) nonché quelli in corso di approvazione o 

fattibilità, con le relative percentuali di erogazione impegnate dalla Regione.   



 

 
9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
10 

 

 

 

Le spese correnti sono state altresì stimate sulla base dei conti consolidati degli esercizi 

precedenti (BASE 2014 e semestrale 2015) e tenendo adeguatamente in considerazione le 

prevedibili spese necessarie per il funzionamento e la gestione ordinaria del consorzio atte a fornire 

un adeguato servizio all’esterno.   

Sono adeguatamente specificate nella tabella che segue: 
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2016: Il confronto tra entrate correnti, stimato in € 3.757.693 e le spese correnti, stimato 

in € 3.661.506 genererebbe un avanzo della gestione corrente (€ 96.187) tale da consentire 

l’utilizzo dei fondi consortili per far fronte a parte dell’esposizione debitoria dell’Ente.  

In ultimo, il piano di sviluppo economico triennale 2016/2018, sia nella parte corrente che in quella 

capitale, tiene conto del trend storico e rispecchia la prevedibile evoluzione nella gestione del 

consorzio: anche per gli esercizi 2017 e 2018 il COSILAM dovrà presumibilmente ripianare le 

perdite accumulate negli anni precedenti tramite l’utilizzo degli avanzi di gestione presumibili. 

 

3.  ANALISI DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 

3.1 Il Cash Flow 

Se da un punto di vista economico le previsioni di bilancio risultano essere positive (non 

prescindendo da un aumento dei ricavi legato ad una applicazione rigorosa delle tariffe di 

depurazione sulla base della media nazionale e da una rigorosa applicazione di una spending 

review come previsto dal piano di risanamento predisposto dal precedente CDA) e quindi 

autorizzano a ritenere che l’Ente non generi altri debiti, altra situazione critica è risolvere il 

problema finanziario che genera, attualmente, forte rigidità. 

IL CASH FLOW è il documento fondamentale per definire la disponibilità per affrontare il 

fabbisogno finanziario del Consorzio. 

Il prospetto del flusso di cassa, allegato al bilancio di previsione, per il solo anno 2016, mostra 

l’andamento del flusso di cassa netto annuo e cumulato prodotto dalla gestione, 

conseguentemente alle ipotesi adottate in relazione al piano di finanziamento del fabbisogno. 

La quota capitale del mutuo, appena contratto con la BPC, (necessario alla trasformazione del 

debito a breve in debito a medio o lungo termine – consolidamento del debito) genererà nel 2016 

un sostanziale flusso negativo costante mensile aggravando il fabbisogno finanziario dello stesso 

periodo, già negativo per circa sessantaduemila euro. 
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Da questo punto di vista il documento redatto dall’Ufficio Ragioneria non fa che confermare quanto 

più volte espresso in passato, ovvero: 

1)  Se globalmente il flusso di cassa nell’anno 2016 risulta positivo, mensilmente l’Ente 

avrà difficoltà a garantire la copertura finanziaria; 

2) La positività del flusso di cassa può stabilizzarsi al realizzarsi delle seguenti condizioni: 

a) Recupero dei crediti verso terzi (Comuni, Enti etc) tra l’altro previsto nella stesura 

del documento finanziario per una percentuale plausibile del 40%; 

b) Sostenimento dei costi di gestione con pagamenti da effettuarsi mediamente 

almeno a 90gg DFFM;  

c) Attenta gestione volta alla riduzione dei costi e all’aumento dei ricavi in modo da 

generare utili idonei a ripianare le perdite accumulate.  

 

CONCLUSIONI 

Questo Consiglio di Amministrazione si prefigge l’obiettivo di invertire la tendenza negativa che ha 

caratterizzato gli ultimi anni di vita del Consorzio, con innegabili ripercussioni nei confronti del 

territorio in termini di servizi e sviluppo industriale. 

Le scelte amministrative alla base della composizione di questo Bilancio di Previsione non possono 

prescindere dalla ricerca di maggiori entrate (derivanti ad es. dall’avviamento 

dell’Impianto di Aquino, dalla gestione dei “bottini” e del percolato, dalla 

contrattualizzazione di tariffe di depurazione in linea con quelle nazionali) e 

razionalizzazione dei servizi con contenimento e riduzioni di spesa. 

E’ bene ricordare che trattasi di BILANCIO DI PREVISIONE e quindi un margine di incertezza sul 

dato ci sarà sempre: infatti la previsione nel lungo periodo ha solo un valore indicativo.  
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Il realizzarsi degli obiettivi prefissati i cui risultati vengono indicati nel bilancio di previsione sono 

spesso condizionati dalla cronologia degli eventi esterni che possono determinare scostamenti, 

anche sostanziali, del risultato previsto. 

Nel caso del Cosilam le previsioni effettuate negli anni precedenti non sono coincise con il risultato 

a consuntivo per una serie di ragioni: tra queste ad esempio il ritardo nel rilascio delle 

autorizzazioni necessarie o la situazione anomala riguardante il patrimonio conteso con l’ASI hanno 

fatto la differenza in termini economici di autosufficienza. 

Dalla lettura del Bilancio emerge comunque che l’Ente, se si realizzano tutte le condizioni prefissate 

(recupero dei crediti, aumento dei ricavi, razionalizzazione della spesa), è in grado di generare utili 

e quindi autosufficienza tale da garantire la continuità aziendale.  

         

Il PRESIDENTE DEL CDA 

   Pietro ZOLA        


